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Non è una discipl ina per vecchi
L’uni tà del la matemat ica da André Wei l  a Peter Scholze

di  Car lo Maria Polvani

I  premi cost i tut i  in ossequio al le volontà testamentar ie di  Al f red Nobel (1833-1896) furono
attr ibui t i  per la pr ima vol ta nel  1901. Poiché i l  f i lantropo svedese non aveva previsto
un r iconoscimento per la matemat ica,  nacque l ’ idea di  crearne uno al la memoria del
norvegese Niels Abel ,  morto nel  1829 a sol i  27 anni ,  dopo aver portato a termine i  lavor i  d i
Paolo Ruff in i  (1765-1822) sul la non r isolv ib i l i tà generale del l ’equazioni  d i  quinto grado. Ma
la dissoluzione del l ’unione fra la Svezia e la Norvegia nel  1905, r imandò di  quasi  cent ’anni
la creazione del  Premio Abel ,  facendo sì  che a tut t ’oggi ,  l ’onor i f icenza più ambita per
«contr ibut i  straordinar i  in matemat ica» sia quel la nata nel  1936 sotto i l  nome di  Medagl ia
Fields.  La borsa connessa con quest ’u l t ima — r ispetto ai  770.000 euro del  Premio Abel  —
è relat ivamente modesta v isto che i l  matemat ico ontar iano che la concepì,  John Charles
Fields (1863-1932),  previde la somma di  15.000 dol lar i  canadesi ,  ma i l  prest ig io associato
a r icever la è al t iss imo.

La Medagl ia Fields,  infat t i ,  è assegnata ogni  quattro anni  in occasione del  Congresso
del la Internat ional  Mathematical  Union ( Imu),  a uno, due, t re o al  massimo quattro
r icercator i  che non l ’abbiano già r icevuta e,  soprat tut to,  che non abbiano ancora compiuto
i  quarant ’anni  anni  d ’età.  Se è pur vero che in matemat ica più che in al t r i  campi,  le
grandi  scoperte sono compiute in età precoce, ta le l imi te d’età appare alquanto severo.
Oltre al  sul lodato Abel ,  Isaac Newton e Gott f r ied Leibniz avrebbero potuto condiv idersi
la Fields,  poiché erano anche loro ventenni  quando descr issero i l  calcolo inf in i tesimale;
Wi l l iam Hamil ton e Daniel  Bernoul l i  avrebbero incontrato più di f f icol tà,  v isto che avevano
38 anni  quando, r ispett ivamente,  innovarono i l  nuovo sistema numerico dei  quaternioni
e proposero le equazioni  per i l  movimento dei  f lu id i ;  ma la t rasformata (un’appl icazione
di  fondamentale importanza) di  Jean Bapt iste Four ier  e persino la formula per i  pol iedr i
(che conferma che solo c inque di  essi ,  “ i  sol id i  d i  Platone”,  sono regolar i  e convessi)  d i
Leonardo Eulero non avrebbero potuto essere coronate dal la Fields,  v isto che entrambi i
geni  avevano 43 anni  a l  momento del la pubbl icazione dei  loro lavor i .

Un’ul ter iore di f f icol tà nel  v incere la Medagl ia Fields proviene dal  fat to che — come
sugger isce la stessa et imologia sfuggente del  sostant ivo µ#θηµα, “quel lo che s’ impara” —
non esiste una def in iz ione unanime su cosa sia esattamente la matemat ica.  Per alcuni ,  ad
instar del la f is ica o del la chimica, sarebbe una scienza (anzi  la «regina del le scienze»,
sosteneva Carl  Gauss);  per al t r i ,  invece, un eserciz io di  deduzione pura (al l  mathematics is
symbol logic ,  sentenziava Bertrand Russel l ) .  Di  s icuro,  i l  mondo del la matemat ica di  oggi
è sconf inato e le mir iadi  d i  aeree di  r icerca in essa racchiuse si  c lassi f icano intorno a due
grandi  aeree: la matemat ica pura e la matemat ica appl icata.  Per la matemat ica appl icata s i
nota un grado di  f rammentazione spiccato dovuto per lo più al l ’uso che le scienze natural i
e social i  fanno degl i  strument i  matemat ic i  nel  loro campi di  appl icazione (e.g.  i  pr incipi
matemat ic i  ut i l izzat i  nei  model l i  d i  previs ione meteorologica per tener conto del la natura
caot ica dei  fenomeni atmosfer ic i  sono alquanto diversi  da quel l i  d isegnat i  dal la teor ia dei
giochi  usat i  per abbozzare del le strategie mi l i tar i ) .
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Ma una forte f rammentazione si  nota anche nel la matemat ica pura,  tant ’è che anch’essa
può essere div isa e sot to div isa in molt issimi rami:  l ’a lgebra,  l ’anal is i ,  la teor ia dei
numeri ,  la teor ia dei  gruppi ,  la t r igonometr ia.  Viene quindi  spontaneo chiedersi  se queste
branche siano autonome l ’una dal l ’a l t ra oppure r iconducibi l i  l ’una al l ’a l t ra? Per r ispondere
a questa domanda occorre part i re dal la relazione che potrebbe legare i  due rami più ant ichi
del la matemat ica:  l ’ar i tmet ica (che esamina le operazioni  basi lar i  sui  numeri  inter i )  e la
geometr ia c lassica (che, r ispettando i  c inque assiomi di  Eucl ide,  studia la natura del le
forme).

In proposi to,  s i  consider i  questo enunciato di  problema del le scuole elementar i :  «La
mamma manda Luigino dal  droghiere con 20 euro,  d icendogl i  d i  comprare due saponi  d i
Marsigl ia per ogni  l i t ro di  candeggina; se i l  sapone costa 2 euro e la candeggina 1 euro,
quant i  saponi  e quante candeggine r iporterà Luigino a casa»? Usando l ’ar i tmet ica,  un
alunno noterà che siccome per ogni  2 saponi  e 1 candeggina si  spendono 5 euro,  e s iccome
20/5=4, s i  possono comprare 8 (4x2) saponi  e 4 (4x1) candeggine. Ma lo stesso alunno
potrebbe usare la geometr ia:  t racciando un ret tangolo di  5 cent imetr i  per 4 cent imetr i  e
div idendolo in 20 cubett i  con i l  r ighel lo,  g l i  basterebbe colorare due cubett i  in blu per i l
sapone e uno in rosso per la candeggina, f ino a r iempire l ’aerea.

Forse, uno scolaro nato a Dredsa nel  1987, di  nome Peter Scholze,  incominciò così  ad
appassionarsi  a l la relazione fra l ’ar i tmet ica e la geometr ia,  tanto da diventare a 24 anni
i l  p iù giovane professore in Germania,  propr io per essere r iusci to a dimostrare che esiste
una relazione fra ta l i  due rami fondamental i  del la matemat ica.  Per far lo,  Scholze ha dovuto
svi luppare una teor ia così  complessa che la maggior parte dei  suoi  col leghi  la t rova quasi
indeci f rabi le.  In nuce ,  egl i  ha dato una strut tura diversa ai  numeri :  a l  posto di  lavorare con
i  numeri  scr i t t i  in base 10 (0,  1,  2,  3,  4,  5,  6,  7 …), gl i  ha espressi  come fat tor i  d i  numeri
pr imi (quel l i  che non hanno fat tor i  eccetto 1 e loro stessi :  1,  2,  3,  5,  7,  11,  13, 17.. . ) .
Espressi  così ,  i  numeri  d iventano “p-adic i ”  — così l i  bat tezzò i l  loro scopr i tore Helmut
Hasse (1861-1941) — e permettono di  ef fet tuare calcol i  sorprendent i .  I l  «New Scient ist»
nel la sua ediz ione del  25 apr i le scorso — Gi lead Amit ,  Theorem of Everything: The Secret
that l inks numbers and shapes, disponibi le in t raduzione i ta l iana nel l ’«Internazionale» n.
1259, anno 25) — considera ta le sforzo così straordinar io che prevede, che al l ’ incontro
del la Imu che si  terrà agl i  in iz i  d i  agosto a Rio de Janeiro,  i l  g iovane docente del l ’Universi tà
di  Bonn diventerà i l  c inquantasettesimo laureato del la Medagl ia Fields.

A dir la tut ta,  lo sforzo di  Scholze non sarebbe stato coronato da successo se non ci
fossero stat i  eminent issimi precursor i  ad apr i rg l i  la strada, f ra cui  uno dei  matemat ic i
p iù inf luent i  del  xx secolo:  i l  f rancese André Wei l  (1906-1998).  Accusato di  reni tenza
al la leva, i l  f ratel lo del la f i losofa e mist ica Simone Wei l  (1909-1943),  fu detenuto nel
carcere di  Rouen, ma dopo l ’armist iz io del  22 giugno 1940, raggiunse la zona l ibera e
trovò r i fugio negl i  Stat i  Uni t i .  I l  carteggio f ra Simone e André durante la sua detenzione in
Normandia — che la Adelphi  ha avuto l ’apprezzabi le in iz iat iva di  proporre quest ’anno nel la
sua Piccola Bibl ioteca n.  717 (L’arte del la matemat ica ,  Mi lano, 2018, pagine 185, euro
14) — test imonia propr io del  desider io del l ’a l lora matemat ico t rentacinquenne (spronato
del l ’af fet tuosa sorel la che gl i  chiedeva di  spiegargl i  « l ’ interesse e la portata dei  suoi
lavor i»)  d i  d imostrare i l  legame fra l ’ar i tmet ica e la geometr ia a part i re dei  numeri  p-adic i .
In detto carteggio reso del iz ioso dal la cul tura ecclet t ica degl i  scr ivent i  (che spazia dal le
ci tazione poet iche al le t raduzioni  dei  c lassic i  greci)  s i  scopre al t resì  che in André Wei l
ardeva i l  desider io di  r idare al le matemat iche un senso di  uni tà senza la quale avrebbero
r ischiato una funesta f rammentazione.

Non sappiamo cosa direbbe oggi  Wei l  dei  r isul tat i  d i  Scholze,  ma se così lo deciderà
l ’ Imu, un matemat ico tedesco non ancora t rentenne potrà leggere sul la Medagl ia Fields
le parole di  Archimede Transi i re suum pectus mundoque pot i r i ( “superare i  propr i  l imi t i
per comprendere l ’universo”)  e… forse si  r icorderà quel le di  un suo col lega francese
incarcerato a t rentaquattr ’anni  Dieu existe parce que les mathématiques sont cohérentes,
et  le diable existe parce que nous ne pouvons pas le prouver ( “Dio esiste perché la
matemat ica è coerente;  e i l  d iavolo esiste perché non r iusciamo a dimostrar lo”)  e…
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sper iamo anche si  rammenterà quel le del la sorel la Simone, morta a t rentatré anni ,  che
essendosi  convert i ta inter iormente ad Assis i  nel  1937 e avendo avuto var ie esper ienze
mist iche a Solesme nel  1938, non esi tava a elevare le preoccupazioni  scient i f iche del
f ratel lo:  «Quant i  sono oggi  i  matemat ic i  che considerano la matemat ica un procedimento
atto a pur i f icare l ’anima e “ imitare Dio”?».
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